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Negli ultimi anni, l’utilizzo del plasma ricco di piastrine (PRP), si è largamente diffuso in ambito 
multispecialistico, interessando discipline quali l’ortopedia, la chirurgia plastica, la vulnologia, 
l’odontoiatria, l’oculistica, la medicina estetica, la medicina dello sport e la ginecologia. La platea di 
pazienti che possono beneficiare di tali trattamenti è vasta e in ulteriore ampliamento, con il progredire 
delle conoscenze e delle evidenze sull’efficacia di tali prodotti, che consentono di ottenere la guarigione 
dei tessuti anche in casi complessi e a decorso cronico, attraverso la promozione dei processi rigenerativi. 
Il PRP, essendo un emocomponente ad uso non trasfusionale - EuNT, segue la normativa trasfusionale 
per tutto ciò che concerne i requisiti di qualità e sicurezza del sangue e dei suoi componenti; il Decreto 
Ministeriale del 1 agosto 2019 ha introdotto importanti novità sul fronte degli EuNT, a seguito del notevole 
incremento del loro impiego nella pratica clinica per il trattamento di patologie riferibili a differenti 
settori della medicina e della chirurgia, anche in molte condizioni cliniche in cui rappresentano l’unica 
alternativa terapeutica. La lista con le indicazioni per l’utilizzo appropriato degli EuNT è disponibile in un 
Documento Tecnico che riporta, per ciascuna indicazione, il grado di appropriatezza clinica sulla base di 
quanto reso disponibile dalla letteratura scientifica. 
L’utilizzo di EuNT per trattamenti terapeutici non presenti nel suddetto Documento, avviene in base di 
protocolli clinici condotti secondo le buone pratiche cliniche e comunicati al Centro nazionale sangue 
(CNS). Il CNS, analizza inoltre i dati di produzione degli EuNT a livello dei Servizi Trasfusionali, attraverso 
il Sistema Informativo dei Servizi Trasfusionali (SISTRA): il sistema raccoglie i dati per le unità allogeniche 
e autologhe prodotte, trasfuse ed eliminate.

Current framework of PRP in Italy

In recent years, the use of platelet-rich plasma (PRP) has spread widely in multispecialty settings, affecting 
disciplines such as orthopedics, plastic surgery, vulnology, dentistry, ophthalmology, aesthetic medicine, 
sports medicine, and gynecology. The audience of patients who can benefit from such treatments is vast 
and expanding further as knowledge and evidence on the efficacy of such products advances, enabling 
tissue healing even in complex and chronic cases through the promotion of regenerative processes.
PRP, being a hemocomponent for non-transfusion use - EuNT, follows transfusion regulations for the 
quality and safety requirements of blood and its components. The Ministerial Decree of August 1, 2019 
introduced important news on the EuNT front, following the significant increase in their use in clinical 
practice for the treatment of pathologies referable to different areas of medicine and surgery, even in 
many clinical conditions in which they represent the only therapeutic alternative. The list with indications 
for the appropriate use of EuNT is available in a Technical Document that reports, for each indication, the 
degree of clinical appropriateness based on the available scientific literature.
The use of EuNT for therapeutic treatments not found in the aforementioned Document is done on 
clinical protocols conducted according to good clinical practice. These protocols should be sent to the 
National Blood Center (NBC) that analyzes EuNT production data at the level of the Transfusion Services, 
through the Transfusion Services Information System (SISTRA): the system collects data for allogeneic 
and autologous units produced, transfused and disposed. 


